
Cammino fidanzati
Domenica 20 ottobre, dalle 15 alle 17 cir-
ca, a Cimavilla negli ambienti della parroc-
chia, inizia il percorso di formazione per fi-
danzati. Il cammino è arricchito dalla pre-
senza di un sacerdote assistente e di alcu-
ne coppie di sposi.

Feste del Ciao
Sabato 26 e domenica 27 ottobre si svol-

gono le Feste del Ciao che danno l’avvio al
percorso formativo che durerà tutto l’anno
e che coinvolgerà i bambini e i ragazzi del-
le parrocchie della diocesi.

Incontro con la presidenza
diocesana
Si concludono gli incontri dei responsabili
parrocchiali e foraniali con la presidenza
diocesana in vista del percorso verso la XV
assemblea: lunedì 21 ottobre Quartier del
Piave e martedì 22 ottobre le foranie di Co-

negliano e Vittorio Veneto.

Fede nell’arte
Domenica 3 novembre primo appuntamen-
to del percorso “La fede nell’arte”, itinera-
rio nell’arte sacra. “Dono di se stessi agli al-
tri: san Martino di Tours”. Ci si ritrova alle 15
a Vittorio Veneto, nel Castello di San Mar-
tino e nell’omonima Casa di spiritualità, per
proseguire poi alla volta della chiesa par-
rocchiale di Visnà dove vi sono diverse im-
magini di san Martino.

i arriva un invito a nozze.
Una festa gioiosa, felice, al-
legra da condividere con

tutti gli invitati. Felici, emozionati
per essere chiamati a far festa...
Mah! Che regalo faccio? Che ve-
stito mi metto?
Dio ci vuole autentici! Ci vuole ve-
ri! Sani. Consapevoli.
Con la consapevolezza, con la ri-
cerca continua e costante del sen-
so di se stessi, delle persone che ci
circondano, si cresce in spiritua-
lità, in verità e giustizia. In sapien-
za.
Ci è stato dato un corpo fisico per
compiere ciò per cui si è nati.
La nostra missione è rendere eter-
no il progetto di Dio. Io devo fare
la mia parte.
La nostra quotidianità, la nostra
società rende importante il corpo
fisico, ma ciò che ci rende eterni
lo dobbiamo coltivare fermando-
ci dal nostro correre: cinque mi-
nuti oggi, dieci minuti domani...
tempo dedicato a discernere le
priorità per star bene con se stes-
si e con gli altri. Condividere le
scelte, le gioie, le tristezze. Abbia-
mo un grande aiuto: la Sacra Scrit-
tura. Dentro c’è tutto: i percorsi, le
scelte, i metodi per tendere alla
santità a cui siamo chiamati.

C

Non sempre è facile comprendere
a chiare lettere le Scritture. Ci è
molto d’aiuto partecipare agli in-
contri con relatori capaci di farci

guardare e apprezzare con chia-
rezza, vivacità, speranza, spinta
nuova per vivere ogni giorno la no-
stra fede con autenticità.
C’è nell’aria uno spirito nuovo.
Stiamo riscoprendo il bello, il se-
reno, la dolcezza che papa Fran-
cesco ha risvegliato in noi. Prima-
vera dell’anima. Coltiviamo il ter-
reno. Seminiamo. Togliamo le er-
bacce che occupano spazio e tol-
gono nutrimento. Matureremo
con il calore dello Spirito Santo.
Accogliamo l’invito a partecipare
al percorso etico, che ci aiuta a mi-
gliorare mentalità, stile di vita.
Lasciamoci mettere l’abito nuzia-
le, simbolo di fede matura inte-
grata nella vita.

Nadia Da Ros

BREVI AZIONE CATTOLICA

INIZIA IL PERCORSO ETICO

Via le erbacce
coltiviamo il terreno

CORSIVO GIOVANI E SPIRITUALITÀ
ra i diversi giochi enigmistici a me piace molto quello che chiede di unire
con una linea i puntini per far emergere in primo piano l’immagine nascosta:

nel gioco in questione sono dunque importanti sia i puntini sia la linea che li
unisce sia l’immagine nella sua interezza.
Il cammino di spiritualità dei giovani di Ac ha certamente tanti bellissimi pun-
tini come gli esercizi spirituali, il percorso Red-NewRed-Gold, la Scuola di pre-
ghiera insieme alle altre veglie diocesane, ma altrettanto importante è la linea
che li unisce: il quotidiano. Nel cammino spirituale il quotidiano è essenziale,
altrimenti come si collegano i diversi puntini? 
La quotidianità ci dà modo di scoprire e vedere realizzato ciò che Dio vuole co-
struire in noi, l’immagine di Cristo in noi. La linea della vita di tutti i giorni ci
svela l’opera di Dio, quell’opera che lui ha iniziato e che porterà a compimento,
anche grazie ai “puntini” su cui ci fermiamo mentre tracciamo la nostra storia
personale e comunitaria. 
Ecco perché i vari appuntamenti di spiritualità per un giovane di Ac sono a ser-
vizio del cammino annuale se vissuti dentro la quotidianità che, d’altra parte,
senza punti di riferimento rischierebbe di andare su traiettorie individualisti-
che e poco ecclesiali, e a volte poco o per niente cristiane.
Dunque, secondo le regole del gioco, linea e punti vanno tenuti insieme per un
cammino spirituale che è tale proprio perché ci introduce nella ricerca entu-
siasmante della Vita Buona.

Don Andrea Dal Cin

TAzione Cattolica

IN LIBRERIA UNA NUOVA BIOGRAFIA

Don Luigi Caburlotto
un amico da conoscere

l nuovo libro di Elsa Marchiori
racconta la biografia di don Lui-

gi Caburlotto (1817-1897), prota-
gonista della vita religiosa vene-
ziana negli anni a cavallo del XIX
e XX secolo.
Veneziano, figlio di un gondoliere
e di una fila-oro, diviene sacerdo-
te nel 1842, e parroco di S. Giaco-
mo dall’Orio nel 1849. La sua vita
si inserisce in un contesto storico
e culturale molto particolare per la
città lagunare che, all’indomani
della conquista napoleonica nel
1797 e fino all’annessione al Regno
d’Italia nel 1866, vive un periodo

I difficile caratterizzato dal degra-
do, dalla povertà, dalla poca spe-
ranza per il futuro soprattutto per
i bambini, sempre più spesso pro-
tagonisti di atti di vandalismo, ac-
cattonaggio e volgarità.
Don Luigi vuole porre rimedio a
tale situazione: e così insegna il ca-
techismo e cammina tra la povera
gente, nelle calli e nei campielli, en-
tra nelle case dando il suo aiuto
materiale e spirituale. La sua at-
tenzione si concentra soprattutto
sulle bambine: spesso vagabonde,
inattive e senza casa, ad eccezione
di quelle impegnate nella servitù

dei
veneziani benestan-
ti. Per soccorrerle,
nasce l’idea di creare
un luogo per loro, u-
na nuova casa che
vedrà la luce nel
1850 in Campo San
Giovanni Decollato:
la Scuola di Carità, o
Casa di Nazareth
della Sacra Famiglia,
così chiamata perché
vuole rappresentare una nuova fa-
miglia per le giovani. Nel 1854 na-
sce poi la Congregazione delle Fi-
glie di San Giuseppe. Alla prima
scuola seguono poi altri luoghi di
accoglienza e di avviamento pro-
fessionale per maschi e femmine.
Oggi esistono diverse Case delle
suore di San Giuseppe in Italia e in
tutti i continenti.
Far conoscere Luigi Caburlotto e la
sua esperienza di vita e di missio-
ne è un modo per dare speranza e
fiducia. La storia del suo tempo ha
molto da dire ai nostri giorni.

L’ultimo capitolo del
libro cita gli eventi
miracolosi attribuiti
a don Luigi, per il
quale si auspica la
proclamazione di
santità in breve tem-
po.
Il libro contiene inol-
tre i disegni dei bam-
bini delle istituzioni
educative delle suore
Figlie di San Giusep-

pe, ispirati alla figura e all’opera di
don Luigi.
L’autrice Elsa Marchiori, inse-
gnante per 42 anni, oggi in pen-
sione, si dedica alla scrittura di bio-
grafie di persone del territorio per
valorizzare ogni vita e per offrire e-
sempi di coraggio. Ha pubblicato
con Pierluigi Marchetto “Un lumi-
no nella Riviera” (Marcianum
Press, 2013).
ELSA MARCHIORI, Un amico
da conoscere. Don Luigi Cabur-
lotto, Marcianum Press, 64 pagi-
ne, 11 euro.

L’APERTURA SABATO SCORSO

Follina, nuovo anno scout
abato 12 ottobre tutti i membri
del gruppo Scout Fse di Follina

si sono ritrovati nei pressi dell’ab-
bazia, dove normalmente si svolge
l’attività del sabato, per celebrare e
festeggiare insieme l’inizio del nuo-
vo anno. Momento centrale della
giornata è stata la messa, alla pre-
senza dei genitori, celebrata in ab-
bazia sotto lo sguardo benevolo di

S Maria. A presiedere la messa l’as-
sistente di zona, don Alessio Ma-
goga, sempre presente nei mo-
menti forti e quando c’è bisogno di
lui, che ha concelebrato con padre
Luciano Torniero. Il messaggio più
forte di questa Eucaristia è stato
rendersi conto che tutto è dono di
Dio, anche la possibilità di vivere
insieme e crescere nello scoutismo.

La giornata è proseguita nel segno
della festa e della convivialità, con-
cludendosi in tarda serata con un
Fuoco di Bivacco, animato con

canti e balli, sotto il cielo stellato.
Fulvia De Battista

gruppo Scout Santa Maria 
di Sanavalle Follina 1

FOLLINA: l’apertura delle attività degli Scout d’Europa

GIOVANI A GRECCIO
niziativa per i giovani dai
frati Minori di Veneto e

Friuli. Con un’esperienza a
Greccio dal 31 ottobre al 3
novembre comincia un per-
corso di conoscenza di sé ver-
so una scelta personale di vi-
ta. Il percorso è riservato a
coloro che hanno già vissuto
un minimo cammino di fede.
Info e iscrizioni: frati Anto-
nio e Denis 320-8044787,
www.ofmve.it.

I

FRATI MINORI

DIOCESI

Gruppi famiglia,
sussidio diocesano

a Pastorale diocesana della fa-
miglia propone un sussidio

per i gruppi famiglia della diocesi
dal titolo “Sposi e famiglia: Apo-
stoli del Vangelo”. L’intenzione, in
quest’anno pastorale, è quella di
sostare e riflettere sul dono del-
l’annuncio e della testimonianza
del Vangelo che il Signore affida a-
gli sposi e alla famiglia. Il sussidio
proposto intende approfondire
quattro risorse di relazione e di fe-
de che caratterizzano la vocazio-
ne battesimale e matrimoniale nel-
la Chiesa: il matrimonio, la casa, il
vangelo, la preghiera. 
Le schede nascono da un cammi-
no proposto da padre Daniele Pic-
cini ad alcuni gruppi famiglia. So-
no a disposizione per il download
tra il materiale divulgato dall’uffi-
cio famiglia all’indirizzo Internet
http://www.diocesivittoriovene-
to.it/sp/famiglia_dwn.asp.

L

l primo incontro del percorso
etico per giovani e adulti “In-

vitati e Inviati - Con il dono del-
l’abito di nozze” si terrà dome-
nica 27 ottobre, nella casa di ac-
coglienza, sala Verde (accanto
all’auditorium Toniolo), a Co-
negliano, dalle 9.30 alle 12 cir-
ca. Mons. Luciano Padovese
guiderà la riflessione dal titolo
“Per una vita buona e gioiosa la
virtù come dono e abito - Pru-
denza per scegliere, misericor-
dia per accogliere”.

I
DAL 27 OTTOBRE

INCONTRO UNITARIO DEL 5.10
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